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quando la giuria fece trapelare la ne-

cessità, per esprimere un ponderato

giudizio,divalutareletergadellefan-

ciulle. Inutile farle danzare o recitare

filastrocche, il pubblico vuole solo e

soltanto vederle.

LUCA BUSSANDRI

Diteci quello che pensate!

Sarebbebelloseognigiornalista,edi-

torialista ed opinionista (insomma

tutti!) de l’Unità esprimessero a titolo

personale la loro preferenza sull’ele-

zione del segretario nazionale del

partito democratico, così giusto per

vedere le motivazioni con cui ognu-

nodivoi sceglie il suocandidato.Seè

possibile, dal mio punto di vista, sa-

rebbe interessante ed andrebbe ad

arricchire il dibattito congressuale.

DELIA ZANIA

Libera caccia in Lombardia

Odiocacciaecacciatori findabambi-

na,tantochepiangevosemprenelve-

dereifiericarneficiesibirei loropove-

ri trofei sanguinanti con lapiccola te-

sta a penzoloni. Così sono cresciuta

insiemealla rabbia nel realizzare che

basta pagare per avere licenzadi uc-

cidere quellemeravigliose e indifese

biodiversitàche fannopartediunna-

turale e benefico patrimonio del-

l’umanità.Durante l’attualegovernoi

cacciatorisisonoaddiritturascatena-

ti,arrivandoaimmaginareildirittoal-

la carneficina totale, senza più nes-

sun tipo di limite. Fortunatamente

una provvidenziale protesta popola-

re e bipartisan ha bloccato lo scem-

pio, pur non arrivando purtroppo ad

evitare l’ennesimevergognosedero-

ghe, approvate con un vile scrutinio

segreto dalla Regione Lombardia,

grazieallequali èdinuovopermessa

anche la caccia di minuscole specie

dimicrofauna protetta dalla Ue.

ATTILIODONI

Feltri ci ha pensato?

IlpresidentedellaConferenzaEpisco-

pale è tornato sulla vicenda Boffo e

ha detto: «L’attacco contro Avvenire

ha finito per colpire tutti noi. La Chie-

sanonpuòessere coartata né intimi-

dita».Vorreidareunsuggerimentoal

direttore de Il Giornale: potrebbe in-

dagare su tutta la vita del cardinale

Bagnasco, da quando era ancora in

fasce sino ad oggi. Magari scopre,

chissà, non si sa mai, qualcosina che

nonva, e può servirsi del suomestie-

re edel quotidianochedirigeperpu-

nire l’ecclesiastico.
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A
nche se con un’audience di 5.592.000 e il
22,87% di share il ritorno di Annozero è
stato per la Rai un indubbio successo, non
sono pochi quanti, anche nel centrosini-

stra, non ne apprezzano i contenuti, o - come Rutel-
li o La Torre - sono convinti che il suo esasperato
anti-berlusconismo non porti nuovi voti all’opposi-
zione, né mobiliti il suo elettorato, ma consenta an-
zi al centrodestra di mobilitare il proprio.

Sui contenuti di Annozero non c’è insomma con-
senso. Liberi dunque anche il ministro Scajola e il
sottosegretario Romani di criticare a proprio piaci-
mento come cittadini la trasmissione e il suo con-
duttore. Non liberi però di annunciare la convoca-
zione come governo dei vertici della Rai per verifica-
re la rispondenza del programma al contratto di ser-
vizio. Niente dà infatti al governo titolo per convo-
care l’azienda: certamente, non le norme che rego-
lano la Rai che affidano il compito di indirizzo e
controllo al Parlamento - e in particolare alla Com-
missione di Vigilanza - e non al governo. Punto que-
sto sottolineato con estrema chiarezza dalla Corte
Costituzionale che ha ribadito inequivocabilmente
che è il Parlamento e non il governo ad avere com-
petenza sulla gestione del servizio pubblico. I sum-
mit a Palazzo Grazioli per le nomine, le telefonate
ai Saccà di turno, gli editti bulgari e i vari ukase

annunciati in questa o quella occasione, sono in-
somma né più né meno che altrettante violazioni
della legittimità costituzionale perché incidono pro-
fondamente su due principi fondamentali della no-
stra Carta: quello della libera espressione del pen-
siero e della libertà di informazione, e - alterando la
formazione del consenso politico - quello della par-
tecipazione democratica dei cittadini alla vita politi-
ca.

Da parte del centrodestra si obietta che, essendo-
vi un contratto di servizio, il governo quale parte di
tale contratto ha il diritto di intervenire. Non è così:
il governo ha certo il diritto di vedere applicato tale
contratto e di richiamare la Rai al suo rispetto; ma
non quello di modificarne unilateralmente il conte-
nuto e soprattutto non quello di violare i principi
costituzionali che ne sono il presupposto.

Infine, paradossalmente, con l’impropria convo-
cazione dei vertici Rai e le loro dichiarazioni, Scajo-
la, Romani e gli altri esponenti del centrodestra an-
ziché minare la credibilità di Annozero confermano
che le accuse di Santoro e Travaglio trovano pro-
prio fondamento nelle ripetute violazioni della le-
gittimità costituzionale che in materia di informa-
zione vengono compiute da questa maggioranza.
Oramai la questione non è più solo quella del con-
flitto di interessi, ma quella della difesa della Costi-
tuzione. ❖
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L
a Germania sterza a destra e i socialdemocra-
tici affondano in un mare di guai. A Berlino
un governo nero (Cdu/Csu) e giallo (liberali
della Fdp) sostituirà la grosse Koalition tra i

democristiani e la Spd. La cancelliera sarà ancora An-
gela Merkel, che ha smesso da un pezzo di essere la
“ragazza di Helmut Kohl” e viaggia da sola e sicura
sulla scena del mondo. Il suo partito ha perso voti, un
due per cento circa, ma è nulla in confronto alla bato-
sta dei suoi ormai ex partner di governo. La Spd cala
di quasi 11 punti percentuali: nessuno, nella storia
della Germania federale, aveva mai fatto peggio. E c’è
dell’altro: nel lontano 1982, Willy Brandt aveva diffu-
so nel lessico politico tedesco il concetto di “una mag-
gioranza a sinistra del centro”. Quella maggioranza
c’è stata davvero, pur se solo sulla carta: nelle ultime
due elezioni federali la somma dei partiti “a sinistra
del centro” aveva superato il campo “borghese” o
“conservatore”, come si continua a dire in un paese
dove le parole della politica hanno ancora un senso. Il
calo a picco della Spd ha distrutto anche questa (teori-
ca) alternativa. I Verdi e la Linke sono andati benissi-
mo, aumentando di oltre un terzo i loro voti, ma il
loro successo non basta. A differenza che nel passato,
gli elettori, quelli che sono andati a votare perché l’af-
fluenza non era mai stata così bassa (e anche questo è
un segno), hanno scelto una maggioranza “dal centro
alla destra”. Nessuno, ora, si aspetta drammatici mu-
tamenti di indirizzo. I liberali di Guido Westerwelle
hanno fatto una campagna molto movimentata sulle
parole d’ordine del neoliberismo e della riduzione del-
le tasse. Ma la cancelliera non ha alcuna intenzione di
seguirli per sentieri avventurosi, soprattutto in questa
fase di faticosissimo recupero dalla recessione. Sa
troppo bene che se la Cdu ha tenuto è perché, nella
grosse Koalition, ha dispiegato il doppio fascino della
sua anima “sociale”, quella tradizionale che sta dietro
al modello renano e quella acquisita nella frequenta-
zione delle istanze popolari della chiesa evangelica
dell’est. È così che il suo partito ha sofferto meno la
morsa della convivenza degli elefanti. Quella che in-
vece ha fatto a pezzi la Spd, costretta a compromessi
sul welfare che hanno fatto imbufalire il suo elettora-
to tradizionale. Lo schiacciamento della Spd ha favori-
to certamente i Verdi (che ora contano nella indubbia
sensibilità della cancelliera per i temi ambientali) e
soprattutto la Linke. Forse è arrivato il momento che
la sinistra “ragionevole” la smetta di considerare il
partito di Lafontaine come una somma indigesta di
Ostalgie (nostalgia dei tempi tranquilli della Rdt) e di
estremismo. Non che manchino l’una e l’altro, ma la
Linke, con le sue proposte, il suo radicamento sociale,
i rapporti con i sindacati, è un partito “vero”,
“perfettamente votabile”, come scriveva giorni fa un
settimanale della sinistra liberal come Die Zeit.❖
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